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Si conclude all'EUR con gli interventi di Ingrao, Argan e Santarelli la conferenza regionale sull'ordine democratico 

Democrazia e unità per battere reversione 
La ricerca di convergenze e la volontà comune di impegnarsi in una battaglia a l'ondo contro la violenza sono i dati fondamentali della 
prima giornata di dibattito - I caratteri della crisi e l'aspirazione a ristabilire la civile convivenza - Gli interventi di Longp, Bozzi, Mammì, 
Signorile, Cerroni e Bubbico - La presenza di magistrati e intellettuali - I lavori riprendono stamane alle 9,30 per concludersi in serata 

Due dati .sono enier.si con 
chiarezza dalla prima giorna 

. ta di dibattito alla conferen­
za regionale sull'ordine de 
mocratico. Il primo e .stato 
esplicitamente rilevalo da 
Bubbico. deputato democri 
stiano (è toccato a lui pren 
dere la parola per ultimo, ieri 
sera) : e con forte volontà e 
spirito unitario che le lorze 
politiche democratiche, ne.ssu 
na esclusa, affrontano 1 pio 
blemi drammatici posti Malia 
scalata della violenza e del 
terrorismo cui si assiste in 
questi mesi. Il secondo si de 
suine da tutto l 'andamento 
della discussione, e dal taglio 

problematico — che 1 di 
versi oratori hanno voluto da 
re ai propri intervenir e 01-
mai radicata, nello schiera 
lamento antihwi.sta. la con 
vinzione che per dare batta 
Klia con et Ileana ai violenti 
e a cui dirige la strategia 
eversiva bisogna affrontare 
con coraggio il problema del 
rinnovamento e della nfoi 
ma dello Stato. « Rinnova­
mento della democrazia ». ha 
detto Umberto Cerroni; pur 
che solo se la « democrazia <• 
tiene il pas.so con il crescere 
della società, e mantiene sai 
{lo il suo rapporto con i! pò 
polo (mostrandosi quindi an­
che capace di risolvere 1 prò 

la cei 
ha la 

blemi del popolo» c'è 
tezza che l'eversione 
strada .sbarrata 

Da qui dunque sono parti 
ti - ma in fondo questo può 
già esser.- considerato in un 
certo .senso un punto d'airi 
vo — i .avori (lei convegno 
regionale, che si tiene a con 
clusione di una intensa cani 
paglia di assemblee (provili 
ciah. di circo.-.cnzione. di fab 
bnca. di ufficio, di scuola» 
«•he .son .servite a fare il pun 
to sul " problema-violenza ><. 
e a serrare le fila dello schie­
ramento deniociatico (assai 
coinpo-itot che è in campo 
p-r combattere il terron.sino 

I.a conferenza e .stata or 
L'anr/zata — come abbiamo 
sent to nei giorni .scoisi 
dalla giunta regionale, d'in 
te-a con la piesidenza dell' 
assemblea e dei gruppi demo 
cratici Al ta\olo della presi 
denza. all'Astilo nella sala 
grande del palazzo dei con 
gressi, siedono a-sienie ai re­
latori Ferrara e /mil ioni idei 
cui di-cor.si riferiamo a par 
te» il precidente della giun 
ta regionale Sani-irel'i (oggi 
pomeriggio conclude!à il di 
battito con un suo discordo» 
'_'h esponenti della presiden­
za del consiglio regionale, i 
capigrup)>o consiliari, i pie 
sidenti delle cinque P i o v i n e 

del Lazio. e il .sindaco di Ko 
ma Argan Tra 1 più di mille 
invitati i rappresent imi in 
gran parte degli enti locali, 
dei partiti antifascisti, dei 
sindacati, di molti concigli 
di fabbrica, dei movimenti 
giovanili e delle donne, delle 
organizza/ioni culturali e so-
cal i , dell'università e delle 
scuole» c'è il presidente del 
la Camera Pietro Ingrao - -
che ogL'i prenderà la viro­
la - il ministro Bonifacio 
tanche del suo interven'o ri­
feriamo a parte» r Procura­
tori' generale della corte di 
aooello De Andreis. il procu 
latore capo De Matteo, il oro-
cura 'ore generale Pa-=cahno 
(quest'ultimo ha abbandona 
to la sala ad un certo minto 
del dibattito- secondo alcun;. 
ma ne.-siina dichiarazione uf 
finale lo conferma dis-enten-
do rial duri giudizi .»spre.s.si 
da Ferrara e Bonifacio u«i 
con fronti dell'assoluzione del 
132 di < ordine nuovo »t. Tut­
ti ì partiti democratici han­
no invialo proprie delegazio 
ni, quella della Direzione del 
POI « composta dai compa­
gni Bufalmi. Ptvchioli. Per­
ini e Petro-"lh. per la DC .so­
no presenti Galloni. Bubbico 
e il .sottosegretario Danila; 
per il PS1 Cicchino e Signo­
rile; per il PSDI Pietro Lon-

I valori della Costituzione base 
per l'azione rigorosa dello Stato 

I discorsi di Ziantoni, Ferrara e del ministro Bonifacio 

•> Il recupero d. una ten 
Mone civile, capace di di 
terminare una reale sol 
leva/ione della coscien/a 
popolare contro la linea di 
inquinamento che serpeg 
già nel corjMi sociale del 
paese »: questa l'esigeii/a 
po.sta <la Violenza» Zianto 
in. presidente del consi 
glio regionale, in aperto 
ra elei lavori della con 
fetenza sull'ordine demo 
na t i co . ». Un obiettivo - -
questo — che si si ini|x> 
ne e si consolida soprat 
tutto con la diffusione ilei 
la giustizia sociale, racco 
gliendo le difficoltà e le 
contraddizioni esistenti. 
non per proporne vacue 
denunce, ma per risolver­
le concretamente 

t Kd è proprio su que­
sto versante — ha coiu-lu 
.so Ziantoni — che è sta 
ta conseguita l'intesa tra 
le forze politiche demo 
cratiche alla Regione. I n 
risultato che se non climi 
na le impazienze e le sof 
ferenze più aspre, almeno 
opera un tentativo di con 
sapevolez/a. di razionali/ 
/azione, di intervento nel 
la direzioni- e nei tempi 
clic sono propri dell'ini 
ziativa (Xilitica ». 

Il compagno Mauri/m 
l'Vrr.ira. vice presidente 
della giunta regionale. 
che ha stolto la relazione 
M è richiamato al valore 
<leH'imix.\gno < in difesa 
tirila Repubblica. colpita 
da ritti futi e ripetuti ut 
turchi rrrrsiri ». .sotto 
scritto dai partiti dell'in 
tesa istituzionale. l)o|>o .1 
\ e r ricordato la lunga ca 
temi tlj attentati e assalti 
terroristici che si sono 
susseguiti nella capitale 
e che ha portato (dal de 
I tto Occorsa) a oggi > al 
l'uccisione di quindici per 
sone in attentati e som 
tri dovuti a motivazioni: 
politiche. Ferrara ha de 
niiiiciato lo connivenze e 

spi. l i te tra eversione e 
.MSI. Connivenze rese u! 
teriormente evidenti dalla 
soddisfazione con c u il fo­
glio missino ha accolto le 
ultime «lue scandalose .sen 
tenze della magistratura 
romana. I-a prima ha a-
solto 3(ì fascisti di via Ac­
ca Larentia che spararo­
no centinaia di colpi di 
pistola contro la polizia. 
l.a seconda ha rimesso in 
libertà i 132 < ordinovisti -
accusati di ricostituzione 
del partito fascista. 

Ferrara --: è quindi 
soffermato .sulla seconda 
componente dell'eversione 
antidemocratica: le bande 
che si dichiarano grosse >. 
e che agiscono sia in pie 
na clandestinità (NAP e 
\ìì\ì sia allo scoperto, ci-
me la cosiddetta > autono 
mia olieraia >. 

Ih fronte alla violenza 
di questo attacco alle isti 
tu/ioni, compiti precisi di 
risposta e di prevenzione 
spettano agli apparati del 
lo Stato. Accanto all'ini 
pegno di alcuni settori 
della polzia. dei carabmie 
ri e della magistratura -si 
registrano tuttavia zone 

d ; inerzia e di passività 
che si manifestano addi 
rittura con fenomeni ed 
elementi in contrasto con 
l'ispirazione democratica e 
antifascista della Costiti! 
/ione repubblcana. 

Concludendo, il compa 
gno Ferrarsi ha ricordato 
1 quattro punti che. sul 
piano dell'ordine democra 
tico. hanno visto concordi 
tutti i partiti democratici: 
1) la necessità che gli at­
ti della magistratura ro 
mana siano sempre corri 
.spondenti alla ispirazione 
della Costitu/ione demo 
cratica e antifascista: 2> 
( (Hinhn,unenti» più effica 
i c tra le forze di polizia: 
3) risposta dell.) stato ade 
guata al livello dell'altai­
co eversivo: 4) nuovo e 

unitario rapporto tra isti 
tu/.ioni. corpi dello .stalo 
e pojHiIo. 

Subito dopo Ferrara è 
intervenuto il ministro 
guardasigilli Paolo Honifii 
1 io che — dopo aver trai­
n a t o un quadro della .si 
tua/ione giudiziaria del 
nostro paese - lui affer­
mato di aver dato dispo 
si/ioni perché siano col 
mati al più presto le ca 
renze e le inadeguatezze 
ihe caratterizzano le prin 
cipali procure italiane e 
quella di Roma in parti 
colare. A proposito «Iella 
recente scandalosa a.ssolu 
zione dei fascisti di .. ordì 
ne nuovo 1. il guardasigilli 
ha detto: •< I! rigoroso ri 
spetto dell' indipendenza 
della magistratura, la con 
stata/ione che i competen 
ti organi requirenti limi 
no proposto gravame, non 
mi impediscono di affer 
mare che la XII disposi 
/.ione finale della Costiti! 
/.ione, che pone il divieto 
(non certo transitorio) <li 
ricostituzione del partito 
fascista, esprime uno dei 
supremi valori dell'ordina 
mento, e si impone al ri 
spetto di tutti i cittad.ni. 
di tutti i pubblici poteri. 
compreso quello giuriseli 
zinnale. Il governo, attra­
verso le dichiarazioni v .1 
rie volte rese dal presi 
dente Andreotti e dal un 
nistro dell'Interno. Cossi 
ga. ha sempre manifesta 
to in forma non equivoi a 
questo indirizzo, che deve 
costituire patrimonio di 
tutti. Il fascismo, con la 
Mia carica di odio e di 
v iolenza. fu sconfitto dalla 
Resistenza e non deve ri 
sorgere. E perché non ri 
sorga è necessario che le 
sue manifestazioni siano 
represse: anche quelle che 
compiute alla tonclusime 
del recente processo, han 
no provocato sdegno e rea 
zione di tutto il popolo t. 

go; per il PIÙ Mamnu; pel­
li PLI Bozzi II compagno En 
rico Berlinguer ha inviato un 
telegramma di adesione al 
la conferenza; un messaggio 
analogo e stato mandato dal 
Cardinal Poletti 

Tornando a parlare del di 
battito che si è svolto i n i . 
va detto subito che lo spiri 
to unitario di cui si parlava 
prima non e .stato unanimi­
smo formale, le differenze, 
nella stessa impostazione del­
l'analisi sul fenomeno della 
violenza, come nella ricerca 
dei rimedi, evidentemente e 
Msiono tra oratore e orato 
re (quindi tra partito e pai 
tito e tra le molte e diver 
s- realtà sociali e culturali 
presenti nella sala del pala/ 
zo dei congressi». Ma questo 
non ha impedito la riceica 
della convergenza. Necessa­
ria a.s.solutaniente, oggi più 
( he mai — ha osservato Mani 
mi - se si vogliono portine 
colpi .seri alle forze dell'evei-
.sione La violenza, la caduta, 
continua dei valori .sin (piali 
si basa la convivenza civile, 
impongono questa ricerca. 
nessun .successo e possibile 
senza uno sforzo popolale di 
base — ha aggiunto e .sen 
za una rete di collaborazione 
e di consensi, fondata in pri­
mo luogo sulle .strutture e-
lettive locali. 

Ecco dunque che iniziano 
a delincarsi 1 compiti fonda­
mentali che spettano alla Re­
gione. in questa battaglia. 

Ma c'è una seconda que­
stione. posta già da Zianto­
ni e Ferrara nelle relazioni, 
e ripresa in tutti gli inter­
venti: quale rapporto esiste 
tra violenza e ingiustizie so­
ciali? Tra violenza e arre­
tratezza civile? 

Troppe promesse non man­
tenute - ha detto Bozzi - -
alimentano il ribellismo pò 
litico; certo non lo giustifi 
cano. La difesa dell'ordine 
democratico, allora ha sog­
giunto l'esponente liberale — 
non è soltanto un proteina 
tecnico di polizia: è aneli? 
e soprattutto il punto di 
.shocco d'una politica gene 
rale. 

Crisi del paese, crisi del­
l'ordine pubblico, crisi della 
economia e dell'occupazione. 
crisi del Mezzogiorno, crisi 
« urbanistica » nelle grandi 
ci t tà: son legate una all'al­
tra. saldamente ila detto 
da parte sua Pietro Longo 
del PSDI. Ci vuole un pro­
gramma comune, serio e ri­
goroso. un'intesa solidale t ra 
le forze democrat iche 

Dunque un rapporto tra fe­
nomeno della violenza e « cri­
si sociale » è riconosciuto da 
tut t i . Dal dibatt i to è emer­
sa però anche la volontà di 
sruggire al rischio di fare di 
questa affermazione un faci­
le alibi: « la crisi è sociale. 
mutile parlare di violenzu ». 
AI contrario — ha detto Si­
gnorile — proprio dalla co­
statazione del fatto che la 
crisi non è x congiuntura ». 
ma investe ormai le radici 
stesse della democrazia, na­
sce la convinzione che è 
proprio qui (nel campo del­
la lotta alla violenza e al­
l'eversione 1 che si gioca una 
parti ta grossa: non ha sen­
so parlare di una politica per 
l'ordine democratico (cercan­
do quindi una linea istituzio­
nale e di massa) se non la 
si colloca nella prospettiva 
di un rinnovamento profon­
do dello Stato che consenta 
un rapporto nuovo tra pò 
polo e istituzioni. Un rappor­
to che garantisca al popolo 
la possibilità di assumere 
quel ruolo di protagonista 
attiro della vita politica del 
paese, che al popolo spetta 
e del quale il Paese ha hi 
sogno. 

I lavori della conferenza 
regionale continueranno nel 
la giornata di oggi. Sono pre­
visti tra gli altri gli inter­
venti di Ingrao e del sinda 
co Argan. A nome del no 
stro partito interverrà il pre 
Mdent? del gruppo del Se­
nato Perna. 

Piero Sansonetli 

Agghiacciante tragedia ad Anguillara 

Uccide il fratellino 
giocando col fucile 

e non torna più a casa 
per la disperazione 

La carabina, di proprietà del padre, era 
stata lasciata carica in un angolo della casa 

Un fucile carico, lassa to in 
casa, alla portata di un ra­

gazzo. Un gioco che diventa 
subito tragedia: una ro.su di 
pallini squarcia il petto di un 
bambino di dodici anni, che 
muore sul colpo. Il ragazzo. 
involontario omicida a 
quindici anni, fugge, corre 
fuori di casa e non torna 
più. Lo cercano ancora. 

Sono le sequenze agghiac 
ciani 1 di una disgrazia asMir 
da. che ha tantissimi prece­
denti uniti da un comune 
denominatore: l'ignoranza di 
un paio di norme di pruden 
za estremamente elementari. 
ma decisive. Senza le precau 
/ioni necessarie, infatti, in u 
na casa dove ci sono armi la 
tragedia è in agguato. E l'al­
tra sera è scoppiata improv­
visa. gettando nella dispera­
zione una famiglia, in un'ah: 
fazione di Anguillara. Mil la 
go di Bracciano. La vittima 
si chiamava Sesto Paris. 12 
anni. Nessun soccorso e stato 
possibile, il bambino è morto 
senza render.si conto di quan 
to era accaduto 

Erano circa le HI II padre 
della vittima. Armando Paris. 
40 anni, falegname, era seilu 
to davanti al televisore La 
moglie era 111 cucina, assieme 
al terzo figlioletto più picco 
lo. Maurizio, di 8 anni. Gli 
altri due ragazzi giravano tra 
una stanza e l'altra Ad un 
t ra t to Ferdinando. 15 anni, 
apprendista fabbro nel pae.se. 
ha visto m un angolo della 
camera da letto dei genitori 
il fucile del padre, una cara­
bina calibro 22 L'arma era 
carica. Il ragazzo l'ha presa 
tra le mani ed ha comincialo 
ad osservarla. Poi ha chiama 
to il fratello più piccolo. Ar 
niiindo. per mostrargliela. 
« Ciuarda... ». ha detto, ma u 
no sparo è echeggiato tra le 
pareti mozzandogli la frase. 
!! fratellino, raggiunto.il pet 
to (\A una rosa di pallini, e 
caduto a terra senza dire 

nulla, morendo al l ' is tante 
Di fronte a questa scena 

l'involontario omicida è ri­
masto atterrito. Non ha avu­
to neppure la forza di grida­
re: ha gettato la carabina a 
terra ed è fuggito fuori di 
casa. Da quel momento .si 
sono perse le sue tracce. I 
carabinieri hanno compiuto 
più di una battuta intorno al 
paese, nei campi, per cercare 
di ritrovarlo, ma inutilmente. 
E si è già cominciato a te­
mere per lui. 

Per lo scandalo 
della Magliana 

si farà il processo 
contro Santini 

Pala e Maria Muu 
E" stata depositata dal giu­

da, e D'Angelo la sentenza 
istruttoria per lo scandalo 
della Magliana. I democri­
stiani Rinaldo Santini e Ma­
ria Muu. e\ amministratori 
capitolini, e il socialdemo­
cratico Antonio Pala, tutto­
ra as.ses.soiv, dovranno ri 
spondere assieme ad altri 11 
lun/ ionan del Campidoglio 
e all'architetti) Lorenzo Mo­
naldo di interesse privato in 
alt i d'ufficio, per aver se­
guito nel rilascio delle licen­
ze edilizie >• criteri ispirati 
più allo scopo di procurare 
vantaggi ai costruttori che 
alla realizzazione del pubbli 
co interesse». Rinviati a giù 
di/10, oltre 1 tre responsa 
bili tra il '(iti e il '71 della 
ripartizione edilizia del Co 
nume, anche il cosi i-it loie 
Fabrizio Andreuz/i e due 
suoi dipendenti, accusati del 
reato di « viola/ione di s: 
gilli ». 

Violentissima deflagrazione ieri sera in Via tocchi, ai Parioli 

Caldaia esplode al S. Gabriele: 7 feriti 
Sventrati i chioschi del mercatino all'aperto • Uno è stato scaraventato a venti metri di distanza • 
I vigili del fuoco escludono l'ipotesi dell'attentato • Lo scoppio provocato forse da un guasto all'ir 

Distrutte numerose auto 
ipianto di riscaldamento 

Qualche riflessione sul significato della visita della giunta capitolina al Papa 

Roma, i «due poteri», il rispetto delle autonomie 
Xor; si sono aerate, in 

questo gennaio '7$. probubil-
mente m ragione di una più 
pacata contapevolezza, le po­
lemiche che lo scorso anno 
accompagnarono la visita del 
sindaco Argan in Vaticano in 
occasione degli auguri per 
l'anno appena iniziato. Forse 
s: e /atta strada la corniti 
zione — allora sottolineata -
del calore che proprio la 
« normalità * di quell'incontro 
assumeva nella cornice, essa 
s: profondamente mio:a. di 
una giunta laica di sinistra 
al Campidoglio. In quesiti 
normalità sta l'essenziale: il 
tatto cioè che nei rapporti 
fra istituzioni civili e religio 
se. ne: modi peculiari segnati 
dalla storia, si tende a han 
dire lo spirito di crociata i 
deologiea, prevale lo spinti» 
del reciproco rispetto, si al 
ferma insomma, pur nei se­
gni esterni, ma non per que­
sto superficiali o irrilevanti. 
quell'autentico sentire laico 
che è conquista progressiva e 
spesso faticosa della demo­
crazia italiana. 

Si viene con ci» precisando 
nei fatti la positività della li­
nea che ha contraddistinto 
mei trentennio il nostro pai ti 
to che ha sempre inteso it 
delicato e per molti appetti 
diCisno problema della dt 

sttnzione dei due > poteri,• 
nella libertà, come un ino 
mento di sviluppo della so 
cietà tutta intera, come uno 
sforzo paziente teso a far 
crescere continuativamente la 
dimensione laica dello Stato 
e non solo dello Stato, ma. si 
potrebbe dire, delia politica 
in se. in tutte le espressioni 
della società italiana, e p<*r 
ciò anche nello spazio prò 
priamentc cattolico. Una poli 
tica volta, m conseguenza, a 
bandire ogni roTzaturti . io;-
tista^ che potesse ostacolare 
o tar regieairc ur. simile 
processo, che del resto ha 
segnato nello stesso mondo 
cattolico, con il Connato Va­
ticano secondo, un punto cis 
sat alto, almeno in ria di 
principio. 

Diviene -empre più eh sa io 
per molti — almeno voglia "io 
sperarlo — come una linea di 
tal genere, lungi dall'essere 
un espediente tattico rivolto 
a « svendere » la laicità a Imi 
di potere, costituisce non so­
lo il perseguimento della pa­
ce religiosa intesa come mu­
tuo rispetto e composizione 
dei conflitti, ma come il per­
seguimento di un più giusto 
assetto della società. 

Ho voluto richiamare que­
sto aspetto di fondo, vorrei 
dire permanente, che mi pare 

sotteso anche alla seconda 
visita del sindaco di Ro na al 
vescoio di Roma, non per un 
banale compiacimento, ma 
per sottolineare lo spirito 
con cui. d'i parie nostra tri­
tamente. intendiamo affron­
tare anche quei problemi 
nuovi che una complessa sto 
ria da un lato e lo sviluppo 
delle istituzioni democratiche 
dall'altro, portano in questo 
momento alla ribalta. E" 
chiaro che mi riferisco alla 
serie compianta di questioni 
cìie dernano dal trasferimen­
to di funzioni e di poteri fin 
a ieri propri dei governo 
centrale, agii enti locali, alle 
Regioni, ai Comuni, secondo 
una visione più democratica 
del decentramento ammini­
strativo e politico. 

Anche per questo, la cir­
costanza della visita costi­
tuisce una occasione utile per 
ricordare, appunto m uno 
spirito di chiarezza e di ri­
conosciuta autonomia, quali 
siano le nostre convinzioni e 
le nostre posizioni, per la 
responsabile che ci compete 
nella amministrazione della 
città, rispetto a tali problemi. 

E in primo luogo vorrei 
ribadire, con le parole stesse 
del sindaco, quella che è an­
che una nostra convinzione 
precida Come ha ruoidato 

Argan nel suo indirizzo augu­
rale. <. il popolo romano, co­
gliendo attraverso il suo Co­
mune. l'opportunità di essere 
più diretto protagonista della 
vita cittadina, in nessun mo­
do sentirà contraddetto il 
sentimento religioso ne mor­
tificato lo spirito di servizio 
di larga parte del mondo cat­
tolico^. Da un lato infatti. 
l'assunzione di funzioni e 
servizi che lo s.Vw> sviluppo 
della democrazia impone alla 
mano pubblica di prestare a 

tutti indistintamente i citta­
dini tutti rendendo il più 
possibile partecipi della loro 
fruizione e della loro ge.-t't> 
ne — è fatto che attiene in­
teramente alla nuora realtà 
istituzionale, come un compi­
to imprescindibile, sancito 
del resto con larghissimi 
consensi dal parlamento ita­
liano. Dall'altro lato i citta­
dini che da troppo tempo 
ormai attendono una più a-
deguata prestazione di seri i-
zi. in una città cresciuta cao­
ticamente su sé stessa e a 
cui certo l'intraprendenza 
privata lasciata a se ste^a 
non potrebbe in alcun modo 
far fronte, comprendono he 
ne che questo sforzo dì rior­
ganizzazioni non è certo por­
tato avanti per una <• malsa 
ideologica » e tanto meno p-.r 

ai •~cnt--i 'il luti e e Querrc 
mento religioso 

Xcssuno vuol'', ne }v>trch-
he. àisiono-cerr o M f,,;.-'n; • 
;/ ruolo storico tintttipatore 
the. >n molteplici modi •• r-.i 
costanze, l'istituzione ice. e 
siastua e i coitolic oiguii^ 
zati hanno esercitato »'i di­
versi camp; della vita M> ice 
e civile Ma ia ani he rilento 
come costantemente. hel.a 
storia, proprio ni rati.titi" 
dello *iiluppn della ;̂* c'a e 
dell'accrescerai dei to-i.piti 
della mano pubb.ica. le tar­
me e il terreno di anp ur: 
zinne dell'impegno dei t(i.;>> 
liei neVo spazio cu ;!e e w>-
ciale siano venuti mutando m 
un processo the ^oiate e 
stato rit ono*c mio coi,e uni 
« liberazione- della Chieda da 
impacci e legava tenipniali. 

D'altra parte le nume 'or­
me che ìa legge preiede w.>n 
intendono affatto chiudersi 
all'apporto e al *erviz>o cit 
chicchessia, e tanto meno dei 
cattolici. Al contrario, apren­
dosi a tutti, ed e questo il 
nostro intendimento 
spicio. esse 
re il luogo 
esperienze 

tiu-
possono diventa­
li! cui le di: ci'e 
e ispuazioni si 

confrontano e si arricchisco­
no m quel pluralismo interno 
alle istituzioni di cui p.irlma 
ti >••<?/citino del PCI ucl.a 

letteti a! i estolti di li tea. 
mons. Bettozzi: non giù ton.e 
iti sola forma di p'uruìi- un. 
ma come di uno connotai <> 
ne decisiva di una "n<à--i>:a 
democrazia di massa. Questo 
peraltro non siqniii a net.aic 
le peraurant: e molteplici 
possibilità di seri >z;o ti,-' 
comunque restano aper', alla 
generosità e. tonci (in--. ,ii a 
fantasia dei catto'ni 

Xoi comunisti s^r.i.nmù ti.e 
e'per'enie cm>ie qi.es'e >f«o 
una ricchezza grande per tut­
ta la società, sono uno st<>>.(,• 
lo e un ese np'o che ;';»<<•/: 
do neli'.i sfera <• unde <•• e 
. libera, della < prn aiù > de­
dizione. costituiscono un be­
ne prez-OsO cì.e nes-una aio 
gme può corrodere Mei di u 
na tale realta — in pur «'\\ 'o 
anche questo — :7 »iovi» aito 
operaio, non dico »o'o /.' onr-
tito comunista, e staio testi­
mone attento. Xon lo ritordo 
per mettere una qualsivoglia 
ipoteca, mi per sottolineare 
un dato che fa parte della 
stona e che e pur c^*o tin 
segno della capacita della 
classe operata di cogliere il 
nuovo che la società esprime, 
un segno di quello che noi 
chiamiamo, con parola spes­
so fraintesa e perdio sgradi­
ta, il suo <ruolo egemonico •'. 
il suo essere punto d: »o 

sicgntt e lei a itisiistii iihiie 
del i tnv.tti iiiiier.io 

Xoi i Incdiuniti, tiunqu-'. tu 
tniin'xi di .\-or; tL...d--,.-i cel­
ia difesa di 't'odi di c-scrc 
ime.i luciti, di non ;;;--,./i//rc 
7anamente una concorrenzia 
le unita crvtiana ne! saettile. 
riprcicucndo in torme ?punc 
un moie'lo iLt^g,olisti'ti eh-' 
s-i e ni ciato nisostenibi'e sul 
ieTìer.o p'tht'co. Chu-ìi'ivm 
di t ostruire. p*r qwint't e 
r>0^•?);,'»•, ,'?i*;r>7.«\ /<• -i'uiture 
di una <o( irta numa. d. seti 
i>rsì ptent.n.'-nie cii'ai'im di 
questa citta the ioahrm.t h-i 
Ci 1)1 MV;MI p.of.indn C.:i( >.e 
perche e fnv - e questa una 
conv;niit)i:e che pu<> es*> •»• 
connine ti creient, e non 
credent' - che lei ("V >/•*'/ >:il 
tohea pttrn essere piena'• ten 
te libera 

Xaturu mente, probi .i e 
difficolta potranno nascete >n 
questa fase di transizione cltf 
non sarà facile neppure per 
l'amministrazione, noi au>-pi 
chiamo che csii r.elle debite 
sedi istituzionali si possano 
serenamente e apetlt me':te 
affrontare in spinto di leale 
comprensione. 

Antonello Falomi 
i capogruppo de! PCI 
al lutiiunc di litiintt) 

Con un boato che .si è sen 
tuo a centinaia di metri di 
distanza., è scoppiata ieri se 
ra una delle enormi caldaie 
dell'istituto San Gabriele, a: 
Parioli: la violentissima espio 
sione ha distrutto ì loca!, a 
piano terra della scuola, ha 
scaraventato i chioschi di la 
onera del mercato di via Loc 
chi. dall 'altra parte della 
strada, ha devastalo quattro 
o cinque auto, ha mandato in 
frantumi molte delle finestre 
della zona. Sene, complessi 
vamente ì feriti. Uno ver.sa 
:n gravi condizioni. Si chia 
ma Italo Toschi, di ó7 ann: 
K" nma.sto .schiacciato da un 
auto in .-osta che lo ha mve 
.stilo, .sp-.nta dallo .spostameli 
to d'aria. E* ricoverato al 
Poi-clinico per asfissia La 
prognosi è riservata. I vigili 
del fuoco hanno escluso Tipo 
tesi dell 'attentato, e attribuì 
scono lo scoppio ad un difet 
to delle caldaie. 

I/esplosione e avvenuta 
verso le 19.30. Se le caldaie 
fossero .saliate qualche ora 
prima, in man mata, .sarebbe 
stata una tragedia: a quel 
l'ora infatti, via Ix>cch: IMI 
CUI affaccia il retro riell'iMi 
luto San Gabriele) è frequen 
tatLssima e la gente affolla 
il mercato all'aperto. E anche 
gii studenti della .scuola pr. 
vaia for.se ne .sarebiiero r: 
maste vittime Le caldaie in 
fatti, .sono .sistemate in un 
locale affiancalo ali 'edif.co 
principale ad un solo piano 

I danni, comunque, non s 
sono limitati al palazzo Via 
Locchi offriva ieri .sera uno 
spettacolo impressionante. La 
strada era invasa dalle ma 
c e n e I chioschi prefahbnca 
ti del mercato «castruni :n 
lam.era pesante) erano .-;en 
irat i . Uno è stato addirittura 
.scaraventato .sull'altro Iato 
della .strada e .si e completi 
mente .sfaccialo urtando v.o 
!entemen:e .siiì'.e auto :n so 
.-ta e sui muri del palazzo 
an;:.st?n;e :1 San Gabr:f-;e 
E" .stato qu: che e r;m.i ; 'o 
ferito Italo Ta-ch: Ciaud o 
De! Vecchio, ur. ragazzo d: 2o 
anni che abita ;n v:a I»crh: . 
racconta' r< ho sentito il bot­
to e fO/io uscito fuori. E l'ho 
visto steso per terra, semi-
nascosto. Il corpo era sotto 
un'auto e la gola era qua*' 
schiacciata da una di cine 
ste transenne di ferro Xon 
si pot"ia muoicre, m.a siamo 
riuscit- a liberarlo r. 

Su', pos'o sono acror.-1 una 
trentina d: v:g;i: de! fuoco 
zuiriat: dagli ingegner: Pas 'o 
re".'.:. Senemon*'. e Roma Su 
bito si sono re.s: conto che 
re.-n'.n.s:one doveva essere sta 
la causala da una del'e du" 
caldaie e Sono macchinari 
enormi. - - dice Pastorelli - -
contengono centinaia di litri 
d'acqua Rci'ta che si rompa 
una vali ola, o il termostato 
perche vadano m sovrappres 
sione e esplodano Ma non 
scpw.amo ancora quale sia 
stato il difetto tecnico che ha 
provocato lo scoppio >,. 

I fer.ti. a parte Toschi, so 
no rima-sti colpiti in modo 
lieve, da .schegge e macerie 
.-ono Maria Ludovica Linz:. 
.13 anni. Renata Monelc 43 
anni. Livio F-azi. 32 anni. Fa 
brizio Pensini 26 anni, e Fran 
cesca D'Andrea 10 anni. E" 
rimasta leggermente ferita 
anche una bambina di 3 an 
ni. Vrronique Hupiai. 

Attentato 
dinamitardo 
contro una 

sezione di DP 
Attentato dinamitardo, al 

l'alba di ieri, contro la sezione 
di via Tuscolana di Demo 
crazia proletaria. L'esplosio 
ne. che ha svegliato di sopras-
s i l to centinaia di abitanti del­
la zona, ha distrutto la por 
ta di ingresso della sede e 
numerosi vetri delle finestre 
degli stabili vicini. Non ci 
sono dubbi sull'origine fasci­
sta dell 'attentato. Tra l'altro 
la sede di « DP » si trova a 
pochissima distanza dalla se 
zione mi.s.sina di via Acca 
Larenzia. davanti alla quale 
quindici giorni fa furono uc 
cisi tre giovani del MSI. 

Secondo gli artificieri l'or­
digno usato per l 'attentato 
era stato confezionato con 
circa 400 grammi di polvere 
da mina collegati ad una 
miccia a lenta combustione. 

La palazzina che ospita la 
sezione di Democrazia prò 
letaria. ora disabitata, eia 
stata occupata più volte, in 
passato, d i famiglie di senza 
tetto. Ogni volta la polizia 
aveva proceduto allo sgombe 
ro dei diversi appartamenti 

Incendio 
distrugge 
deposito 
di mobili 

Un incendio, probabilmente 
di origine dolora, ha comple­
tamente distrutto, l'altra not­
te al Preneslmo. un deposi 
to di mobili. I danni provo­
cati dal rosro ammontano a 
decine di milioni e alcuni 
appartament i al primo piano 
dello stabile che ospita il 
magazzino sono stati evacua­
ti. in atte?-a che i vigili del 
fuoco accertino la stabilita. 

Il proprietario del ma?aa 
Zino, (he si trova in largo 
Corchi, M chiama Giuseppe 
Ma.s.-agrande Benvenuti e ha 
53 anni. I/uomo, che abita 
nello stesso stabile, e stato 
interrogalo a lungo agli uo­
mini della polizia ed ha af­
fermato di non aver mai ri 
cevuto minacce Gli investi 
gatori sembrano pero convin 
ti che l'incendio sia di origi 
ne dolosa, cne sia s ta to cioè 
opera di una banda di ta 
glieggiatori che si sono visti 
respingere le loro offerte di 
« protezione >\ 

Sempre l'altra notte è sta­
to compiuto un altro atten­
ta to incendiano. Questa volta 
e andata distrutta la « 500 » 
di Giulio Palma, di 38 anni. 
che er.ì posteggiata sotto la 
abitazione del proprietario In 
via Acquaro al quartiere Ap 
pio Claudio. 
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